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Legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  

Disc ipl in a  della  partec ip a z i o n e  regio n a l e  a  soci e t à ,  asso c i az i o n i ,  fondazi o n i  e  altri  
orga n i s m i  di  diritto  privato ,  ai  sens i  dell’art ico l o  51,  com m a  1  dello  Statu t o .  Norm e  in  
mat eria  di  comp o n e n t i  degl i  orga ni  am mi n i s t ra t iv i  delle  soci e t à  a  partec ip a z i o n e  
regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  07.05.2008  )

INDICE  
CAPO  I - Norm e  gen era l i
Art.  1  - Ogget to
Art.  2  - Finalità
Art.  3  - Principi
CAPO  II  - Partec ipa z i o n e  ad  asso c i a z i o n i  
Art.  4  - Adesione  ad  associazioni  esisten ti
Art.  5  - Costituzione  di  associazioni  nuove
Art.  6  - Recesso
CAPO  III  - Partec ip a z i o n e  a  fondazi o n i
Art.  7  - Adesione  a  fondazioni  esisten ti
Art.  8  - Costituzione  di  fondazioni  nuove
CAPO  IV - Partec i pa z i o n e  a  soci e t à
Art.  9  - Partecipazione  a  società  esisten ti
Art.  10  - Costituzione  di  società  nuove
Art.  11  - Dismissione,  riduzione  e  increme n to  delle  partecipazioni
Art.  12  - Scelta  dei  soci
CAPO  V - Governo  delle  partec ip a z i o n i
Art.  13  - Esercizio  delle  preroga tive  di  socio  nelle  associazioni
Art.  14  - Esercizio  delle  preroga tive  di  socio  nelle  società
Art.  15  - Relazioni  al  Consiglio  regionale
Art.  16  - Coordinam e n to  delle  partecipazioni
CAPO  VI Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  comp o n e n t i  degl i  orga ni  am mi n i s tr a t iv i  delle  
soci e t à  partec i pa t e  dalla  Regio n e
Art.  17  - Componen t i  degli  organi  amminis t r a t ivi  delle  società  partecipa t e  dalla  Regione
Art.  18  - Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
(Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di  
compete nza  della  Regione)
CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  com p e n s i  degl i  organ i  am mi n i s tr a t iv i  delle  
soci e t à  partec i pa t e  dalla  Regio n e
Art.  19  - Compensi  degli  organi  amminis t ra t ivi  delle  società  totalmen t e  par tecipa t e  dalla  
Regione
Art.  20  - Compensi  degli  organi  amminis t ra t ivi  delle  società  totalmen t e  par tecipa t e  dalla  
Regione  e  da  enti  locali
Art.  21  - Compensi  degli  organi  amminis t ra t ivi  delle  società  miste
Art.  22  - Emolumenti
CAPO  VIII  - Pubbli c i t à  dei  dati
Art.  23  - Pubblicità  dei  dati
CAPO  IX - Norm a  trans i t or ia
Art.  24  - Norma  transi toria

   

 CAPO  I
 Nor m e  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  le  condizioni  e  le  modalità  della  par tecipazione  regionale  a  sogget ti  di
dirit to  privato,  in  attuazione  dell’articolo  51,  comma  1,  dello  Statu to  e  detta  norme  in  mater ia  di
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numero  e  compensi  dei  componen t i  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  partecipazione
regionale .  

 Art.  2
 Finalità  

 1.  La  disciplina  contenu ta  nella  presen t e  legge  è  finalizzat a  al  perseguime n to  dei  seguen t i  obiet tivi:  
a)  definire ,  in  conformit à  con  lo  Statu to  regionale ,  le  competenze  degli  organi  della  Regione  riguardo

la  par tecipazione,  anche  in  fase  di  costituzione,  a  sogget ti  di  dirit to  privato;  
b)  rende re  omogenee  le  modalità  di  par tecipazione  della  Regione  per  tipologia  di  sogget to  al  quale  si

intende  partecipa re ;  
c)  semplificare  gli  strumen ti  di  par tecipazione  della  Regione;  

 2.  La  presen t e  legge  costituisce  inoltre  attuazione  dei  principi  in  mater ia  di  coordinam e n to  della
finanza  pubblica  di  cui  all’articolo  1,  commi  587–591  e  725–735,  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato)  e  delle  disposizioni  di
cui  all’articolo  3,  commi  27- 32,  della  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  la  formazione
del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato).  

 Art.  3
 Principi  

 1  .  La  partecipazione  della  Regione,  anche  nella  fase  costitutiva,  a  sogget t i  di  dirit to  privato  avviene  in
coerenza  con  gli  obiet tivi  delle  politiche  regionali  stabiliti  negli  atti  di  progra m m a zione  ed  è  limitata ,
nel  rispe t to  del  principio  di  sussidia rie t à  di  cui  all’ar ticolo  59  dello  Statu to,  alle  ipotesi  in  cui  si  renda
necessa r i a  per  il perseguime n to  di  un  interes se  di  rilievo  regionale.  

 2.  La  partecipazione  della  Regione  ad  associazioni  avviene  di  norma  quando  l’attività  dell’associazione
abbia  dimensione  terri to r iale  almeno  regionale .  

 3.  La  Regione  non  può  costituire ,  assume r e  o  mantene r e  diret ta m e n t e  o  indire t t a m e n t e  par tecipazioni
anche  di  minoranza  in  società  aventi  per  ogge t to  produzione  di  beni  o  di  servizi  non  stret t am e n t e
necessa r i  per  persegui r e  le  proprie  finalità  istituzionali.  

 4.  E’ ammess a  la  costituzione  o la  partecipazione  in  società  che  producono  servizi  di  interes se  generale .

 CAPO  II
 Par te c i p a z i o n e  ad  asso c i a z i o n i  

 Art.  4
 Adesione  ad  associazioni  esisten t i  

 1.  L’adesione  della  Regione  ad  associazioni  esisten t i  è  dispos ta ,  con  deliberazione,  dal  Consiglio
regionale ,  qualora  l’associazione  svolga  un’attività  funzionale  ai  compiti  istituzionali  del  Consiglio.
Nella  deliberazione  sono  indicati  gli  oneri  relativi  all’adesione.  

 2.  L’adesione  della  Regione  ad  associazioni  esisten t i  è  dispost a  dalla  Giunta  regionale  qualora
l’associazione  svolga  un’attività  funzionale  ai  compiti  istituzionali  degli  organi  di  governo.  

 3.  Ai  fini  di  cui  al  comma  2,  ogni  anno  la  Giunta  regionale  approva,  per  ciascuna  delle  sue  direzioni
generali ,  una  deliberazione  con  cui  dispone  le  nuove  part ecipazioni  alle  associazioni,  indicandone  i
relativi  oneri,  nonché  eventuali  recessi.  La  deliberazione  è  comunica t a  alla  commissione  consiliare
competen t e  in  mate ria .  

 4.  Il  pagam en to  annuale  della  quota  di  par tecipazione  della  Regione  ai  sogget ti  di  cui  al  present e
articolo  è  dispos to  con  atto  dirigenziale .  

 Art.  5
 Costituzione  di  associazioni  nuove  

 1.  La  promozione  della  costituzione,  da  parte  della  Regione,  di  nuove  associazioni  è  dispos ta  dal
Consiglio  regionale  negli  atti  di  progra m m a zione  di  cui  all’ articolo  10  della  legge  regionale  11  agosto
1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  progra m m azione  regionale),  come  sostitui to  dall’ articolo  10  della
legge  regionale  15  novembr e  2004,  n.  61 ,  nei  quali  sono  quantificati  gli  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale ,  è  individua to  il  relativo  finanziamen to  e  possono  essere  fissate  par ticola ri  condizioni  e
modalità  della  par tecipazione.  

 2.  La  Giunta  regionale  approva,  con  deliberazione,  lo  schema  dello  sta tu to  dell’associazione,  nonché  le
eventuali  successive  modifiche  dello  stesso.  L’approvazione  è  precedu t a  dal  parere  della  commissione
consiliare  competen t e  in  mate ria ,  che  si  esprime  nel  termine  di  tren ta  giorni  dall’assegnazione
dell’atto,  decorsi  inutilmente  i quali  la  Giunta  può  comunque  procede r e  all’approvazione.  

 3.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  quale  legale  rappre se n t a n t e  della  Regione,  o  un  assessore  da  lui
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delega to,  sono  compete n t i  a  compiere  gli  atti  necessa r i  al  perfeziona m e n to  della  costituzione
dell’associazione.  

 Art.  6
 Recesso  

 1.  Il  recesso  della  Regione  dalle  associazioni  di  cui  all’ar ticolo  4,  è  dispos to  dalla  Giunta  regionale  con
la  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2.  

 2.  In  ogni  altro  caso  il  recesso  della  Regione  dalle  associazioni  è  disposto  dal  Consiglio  regionale  negli
atti  di  progra m m azione  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  49/1999 .  

 CAPO  III
 Part e c i p a z i o n e  a  fonda z i o n i  

 Art.  7
 Adesione  a fondazioni  esisten ti  

 1.  L’adesione  della  Regione  a  fondazioni  esisten t i  è  dispos ta  dal  Consiglio  regionale  negli  atti  di
progra m m azione  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  49/1999 ,  nei  quali  sono  quant ifica ti  gli  oneri  a  carico
del  bilancio  regionale  ed  è  individua to  il relativo  finanziame n to .  

 Art.  8
 Costituzione  di  fondazioni  nuove  

 1.  La  promozione,  da  parte  della  Regione,  della  costituzione  di  fondazioni  nuove  è  dispost a  dal
Consiglio  regionale ,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dall’articolo  3,  negli  atti  di  progra m m azione  di  cui
all’articolo  10  della  l.r.  49/1999 , nei  quali  sono  quantificati  gli  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale,  è
individua to  il  relativo  finanziamen to  e  possono  essere  fissate  par ticola ri  condizioni   e  modalità  della
partecipazione .  

 2.  La  Giunta  regionale  approva  con  deliberazione  lo  schema  dello  statu to  della  fondazione  nonché  le
eventuali  successive  modifiche  dello  stesso.  L’approvazione  è  precedu t a  dal  parere  della  commissione
consiliare  compete n t e  in  mater ia ,  che  si  esprime  nel  termine  di  trent a  giorni  dall’assegn azione
dell’at to,  decorsi  inutilmen te  i quali  la  Giunta  può  comunqu e  procede r e  all’approvazione.  

 3.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  quale  legale  rappres e n t a n t e  della  Regione,  o  un  assessore  da  lui
delega to,  sono  compete n t i  a  compiere  gli  atti  necessa r i  al  perfeziona m e n to  della  costituzione  della
fondazione.  

 CAPO  IV
 Par te c i p a z i o n e  a  soci e t à  

 Art.  9
 Partecipazione  a società  esisten ti  

 1.  La  partecipazione  della  Regione  a  società  esisten t i  è  dispost a  dal  Consiglio  regionale ,  nel  rispet to
dell’ar ticolo  3  e  delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  3,  commi  30,  31  e  32,  della  l.  244/2007 , negli  atti
di  progra m m a zione  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  49/1999 ,  nei  quali  è  individua ta  l’entità  della
partecipazione ,  sono  quantificati  gli  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale ,  è  indicato  il  relativo
finanziamen to  e  possono  essere  fissate  par ticola r i  condizioni  e  modalità  della  par tecipazione.  Il
Consiglio  regionale ,  in  par ticola r e ,  dà  espre ss a m e n t e  atto  del  rispe t to  dei  principi  di  cui  all’ar ticolo  3,
commi  3  e  4.  

 Art.  10
 Costituzione  di  società  nuove  

 1.  La  promozione,  da  parte  della  Regione,  della  costituzione  di  società  nuove  è  dispos ta  dal  Consiglio
regionale ,  nel  rispe t to  dell’ar ticolo  3  e  delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  3,  commi  30,  31  e  32  della  l.
244/2007 , negli  atti  di  progra m m azione  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  49/1999 , nei  quali  è  individua ta
l’ entità  della  par tecipazione,  sono  quantifica ti  gli  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale ,  è  indicato  il
relativo  finanziame n to  e  possono  essere  fissate  par ticola ri  condizioni  e  modalità  della  par tecipazione .
Il  Consiglio  regionale ,  in  par ticola r e ,  dà  espre ss a m e n t e  atto  del  rispe t to  dei  principi  di  cui  all’articolo
3,  commi  3  e  4.  

 2.  La  Giunta  regionale  approva  con  deliberazione  lo  schema  dello  statu to  della  società  di  nuova
costituzione,  nonché  le  eventuali  successive  modifiche  dello  stesso.  L’approvazione  è  precedu t a  dal
pare re  della  commissione  consiliare  competen t e  in  mate ria ,  che  si  esprime  nel  termine  di  trent a
giorni  dall’assegnazione  dell’at to,  decorsi  inutilmen te  i  quali  la  Giunta  può  comunqu e  procede r e
all’approvazione.  

 3.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  quale  legale  rappres e n t a n t e  della  Regione,  o  un  assesso re  da  lui
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delega to,  sono  competen t i  a  compiere  gli  atti  necessa r i  al  perfezionam e n t o  della  costituzione  della
società .  

 Art.  11
 Dismissione,  riduzione  e  increm en t o  delle  partecipazioni  

 1.  La  dismissione,  l’increme n to  o  la  riduzione,  da  parte  della  Regione,  della  par tecipazione  a  società  di
cui  detiene  la  maggioranza  del  capitale  è  dispost a  dal  Consiglio  regionale  negli  atti  di
progra m m a zione  di  cui  all’ articolo  10  della  l.r.  49/1999 . 

 2.  In  ogni  altro  caso  di  dismissione,  incremen to  o  riduzione  dell’entità  della  par tecipazione  regionale  in
società ,  la  dete rminazione  relativa  è  assunta  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione ,  previo  parere
della  commissione  consiliare  competen t e  in  mater ia ,  che  si  esprime  nel  termine  di  trent a  giorni
dall’assegnazione  dell’at to,  decorsi  inutilmente  i quali  la  Giunta  può  comunque  procede r e .  

 3.  Le  dete rminazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  assunte  tenuto  conto  delle  relazioni  di  cui  all’articolo
15.  

 Art.  12
 Scelta  dei  soci  

 1.  La  scelta  dei  soci  par tecipan t i  alle  società  di  cui  all’ar ticolo  10  o  interess a t e  dalle  variazioni  di  cui
all’articolo  11  avviene  mediante  procedur e  di  evidenza  pubblica.  

 CAPO  V
 Govern o  del l e  par t e c i p a z i o n i  

 Art.  13
 Esercizio  delle  prerogative  di  socio  nelle  associazioni  

 1.  La  Regione  eserci ta  le  preroga t ive  di  socio  nelle  associazioni  trami te  il  President e  della  Giunta,  o
l’assessore  da  lui  delega to.  

 2.  In  caso  di  impedimen to  dell’assesso re  delega to  il  Presiden te  può  delega r e  a  rappre se n t a r lo  il
dirigente  competen t e .  

 Art.  14
 Esercizio  delle  prerogative  di  socio  nelle  società  

 1.  La  Regione  partecipa  all’assemblea  dei  soci  nelle  società  tramite  il Presiden t e  della  Giunta  regionale
o l’assesso re  da  lui  delega to.  

 2.  In  caso  di  impedimen to  dell’assesso re  delega to  il  Presiden te  può  delega r e  a  rappre se n t a r lo  il
dirigente  competen t e .  

 Art.  15
 Relazioni  al  Consiglio  regionale  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’ articolo  4,  comma  7,  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36
(Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana),  per  ogni  altra  par tecipazione  ai  sogget t i  di  cui  ai  capi
III  e  IV,  la  Giunta  regionale  presen ta  annualmen t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione
sull’anda m e n to  dell’at tività  di  tali  sogge t t i  e  sulla  rispondenza  dei  relativi  risulta t i  agli  indirizzi
regionali.  

 Art.  16
 Coordina m e n to  delle  partecipazioni  

 1.  Ai  fini  dell’elaborazione  delle  relazioni   di  cui  all’articolo  15,  la  Giunta  regionale  definisce  con
deliberazione  una  procedur a  di  monitoraggio  delle  par tecipazioni,  realizzata  attrave r so   la  raccolta  e
l’elaborazione,  da  parte  di  un’unica  stru t tu r a ,  dei  dati  e  delle  informazioni  fornite  dai  dirigent i
competen t i  nella  mate ria  cui  le  par tecipazioni  si  riferiscono,  o  acquisite  diret t am e n t e  dai  sogget ti
par tecipa t i .  

 CAPO  VI
 - Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  co m p o n e n t i  degl i  orga n i  am m i n i s t r a t i v i  del l e  soci e t à

par t e c i p a t e  dalla  Regi o n e  

 Art.  17
 Componen t i  degli  organi  amminis trativi  delle  società  partecipate  dalla  Regione  

 1.  Nelle  società  a  totale  par tecipazione  regionale ,  anche  indire t ta ,  il  numero  dei  compone n ti  degli
organi  amminis t r a t ivi  è  compreso  fra  tre  e  cinque.  
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 2.  Nelle  società  di  cui  al  comma  1  in  luogo  del  Consiglio  di  amminis t razione  può  essere  previsto
l’amminist r a to r e  unico.  

 3.  Nelle  società  miste  a  par tecipazione  regionale ,  il  numero  dei  compone n ti  degli  organi  societa r i
designa t i  dai  soci  pubblici,  compresi  quelli  designa t i  dalla  Regione,  non  può  essere  superiore  a
cinque.  

 Art.  18  - Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  
(Norm e  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis trativi  di

compete n z a  della  Regione)  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  10  della  L.R.  n.  5/2008  è  inserito  il  seguen te :  "Art.10- bis  Causa  di  esclusione  dalla
nomina  ad  amminist r a to r e  di  società  a  par tecipazione  regionale  1.  Non  può  essere  nomina to
amminist r a to r e  di  società  a  par tecipazione  regionale  chi,  avendo  ricoper to  nei  cinque  anni  precede n t i
alla  nomina  incarichi  analoghi,  abbia  chiuso  in  perdi ta  tre  esercizi  consecut ivi."

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  co m p e n s i  degl i  orga n i  am m i n i s t r a t i v i  del l e  soci e t à

par t e c i p a t e  dalla  Regio n e  

 Art.  19
 Compen si  degli  organi  amminis tra tivi  delle  società  totalmen t e  partecipate  dalla  Regione  

 1.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet tan t e  al  president e  e  ai  membri  del  consiglio  di
amminist r azione  delle  società  par tecipa t e  totalmen t e  dalla  Regione  non  può  essere  superiore
rispet t ivam e n t e  al  25  per  cento  e  al  10  per  cento  dell’indenni tà  spet t an t e  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale .  

 2.  Per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1  gli  statu t i  societa r i  possono  prevede r e  indennit à  di  risulta to  solo  in
caso  di  produzione  di  utili  e  in  misura  ragionevole  e  proporziona ta .  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  agli  organi  amminis t r a t ivi  comunque
denomina t i .  

 4.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet tan t e  al  president e  del  collegio  dei  revisori  e  ai
membri  del  collegio  non  può  essere  superiore  rispe t tivam e n t e  al  7  per  cento  e  al  5  per  cento
dell’indenni tà  spet t an t e  al  President e  della  Giunta  regionale .  

 Art.  20
 Compensi  degli  organi  amminis trativi  delle  società  totalmen t e  partecipate  dalla  Regione  e  da

enti  locali  

 1  .  Nelle  società  totalmen te  par tecipa t e  dalla  Regione  e  da  enti  locali,  nelle  quali  la  Regione  detiene  la
maggior  quota  di  par tecipazione,  il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet tan t e  al
presiden te  e  ai  membri  del  consiglio  di  amminis t r azione  non  può  essere  superiore  al  limite  massimo
deter mina to  ai  sensi  dell’articolo  19.  

 2.  Nelle  società  totalmen t e  par tecipa t e  dalla  Regione  e  da  enti  locali,  nelle  quali  la  Regione  non  detiene
la  maggior  quota  di  par tecipazione,  il  compenso  annuale  lordo,  omnicompre n s ivo,  spet tan t e  al
presiden te  e  ai  membri  del  consiglio  di  amminis t r azione  è  dete rmina to  come  previs to  per  il
rappre s e n t a n t e  degli  enti  locali  dalla  normativa  statale  in  mater ia .  

 3  .  Nel  caso  di  parità  di  quote,  il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet t an t e  al  presiden t e  e
ai  membri  del  consiglio  di  amminist r azione  è  dete rmina to  rispe t tivam e n t e  nella  misura  massima  del
40  per  cento  e  del  15  per  cento  dell’indenni tà  di  maggiore  importo  fra  quelle  spet tan t i  ai
rappre s e n t a n t i  dei  soci  pubblici.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  agli  organi  amminis t r a t ivi  comunque
denomina t i .  

 5.  L’indennit à  dei  membri  del  collegio  dei  revisori  nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  3,  è  dete r mina t a  nel
massimo  come  previs to  dall’articolo  19,  comma  4.  

 Art.  21
 Compensi  degli  organi  amminis trativi  delle  società  miste  

 1.  Nelle  società  a  partecipazione  mista,  nelle  quali  la  Regione  detiene  la  maggior  quota  di
partecipazione ,  la  misura  massima  dei  compensi  del  Presiden te  e  dei  membri  del  consiglio  di
amminist r azione  è  dete r mina t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  19.   

 2.  Nelle  società  a  partecipazione  mista  regionale,  nelle  quali  gli  enti  locali  detengono  la  maggior  quota
di  par tecipazione,  la  misura  massima  dei  compensi  del  Presiden t e  e  dei  membri  del  consiglio  di
amminist r azione  è  dete r mina t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  20,  comma  2.  
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 3.  I  compensi  di  cui  al  presen te  articolo  possono  essere  aumen t a t i  in  misura  non  superiore  al  10  per
cento.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  agli  organi  amminist r a t ivi  comunqu e
denomina t i .  

 5.  L’indenni tà  dei  membri  del  collegio  dei  revisori  nelle  società  di  cui  al  comma  1  è  dete rmina t a  nel
massimo  come  previsto  dall’ar ticolo  19,  comma  4.  

 Art.  22
 Emolu m e n t i  

 1.  Agli  amminis t r a to r i  delle  società  di  cui  al  presen te  capo  è  dovuto  il  rimborso  delle  spese
effet tivamen t e  sostenu t e  in  ragione  del  loro  manda to,  nella  misura  fissata  con  deliberazione  della
Giunta  regionale ,  in  analogia  a  quanto  stabilito  per  i dirigenti  regionali.  

 CAPO  VIII
 Pub bl i c i t à  dei  dat i  

 Art.  23
 Pubblicità  dei  dati  

 1.  La  Giunta  regionale  pubblica  sul  proprio  sito  web  l’elenco  delle  società  totalmen te  o  parzialmen t e
partecipa t e  indicando  la  ragione  sociale,  la  misura  della  par tecipazione,  la  dura ta  dell’impegno,
l’onere  complessivo  a  qualsiasi  titolo  gravante  per  l’anno  sul  bilancio  regionale .  

 2.  Il  Consiglio  e  la  Giunta  regionale ,  ai  sensi  dell’ articolo  5,  comma  3,  della  l.r.  5/2008  pubblicano,
ciascuno  sul  proprio  sito  web,  gli  incarichi  da  essi  conferit i  nelle  società  cui  la  Regione  partecipa  e
l’ammonta r e  dei  relativi  compensi.  Tali  elenchi  sono  tra  loro  opportuna m e n t e  collega ti  in  modo  da
garan t i re  all’uten t e  agevole  consultazione  e  lettur a .  

 3.  I dati  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  aggiorna t i  ogni  sei  mesi.  

 CAPO  IX
 Nor m a  trans i t o r i a  

 Art.  24
 Norma  transitoria  

 1.  Il  Consiglio  regionale  valuta ,  entro  il  31  ottobre  2008,  la  conformità  delle  par tecipazioni  societa r ie
esis ten t i  con  le  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge,  tenuto  conto  delle  ricadu te  occupazionali;
in  caso  di  non  conformit à ,  la  Giunta  regionale  provvede  entro  il 30  giugno  2009  alla  dismissione  delle
stesse,  con  procedur e  di  evidenza  pubblica.  

 2.  La  Giunta  regionale  assume  le  oppor tun e  iniziative  affinché  ent ro  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge  le  società  partecipa t e  dalla  Regione  adeguino  gli  statu ti  alle  disposizioni
in  essa  contenu t e ,  eventualm e n t e  provvedendo  alla  modifica  dei  patti  parasociali.  

 3.  I  compensi  degli  organi  amminis t r a t ivi  delle  società  par tecipa t e  dalla  Regione  ai  sensi  degli  articoli
19,  20,  commi  1  e  3,  e  21,  comma  1,  sono  ridete r mina t i  entro  i limiti  massimi  stabiliti  nel  capo  VII  e
comunque  in  misura  non  superiore  a  quanto  percepi to  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  con  decorr e nza  dalla  stessa  data.  
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